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zìo sol contro Ktrurla iu l la — 
si appresta • a preparare le 
condizioni per liquidare la so
lidarietà democratica e per 
tentare l'avventura di un pre
cario nuovo 18 aprile, di cui 
questa volta 1 beneficiari po
trebbero essere 1 totalitari »• 

Le accuse, come si vede, so
n o quanto mai esplicite ed 
aspre, sia sul piano . politico 
che su quello personali-. Ma 
la conclusione? K* del tutto 
sbalorditiva I/organo social
democratico lamenta d i e l'an
fani non si dediil i 1 a favorire 
« l o sviluppo del partili lai
c i » , e conclude: « I l nostro 
senso di responsabil ità ci 
spinge a perseverare in una 
«rione clic pur sappiamo con
trastata. lì* bene »'.TÒ Un d'ora 
fissare le rispettive pos i / ioni 
in modo clic le for/.c consa
pevoli del parliti democratici 
reagiscano contro funnnboli-
smi disastrosi clic riporti
no i problemi p o l i t i c i 
in termini di lealtà, di intel
ligenza, di chiarezza ». Offen
siva cartacea, dunque, ma 
complicità piena nei fn l l i ! 
Non solo I sochildemocratiei 
criticano la politica di Fanfu-
n 1 non per gli obiettivi tota
li! ari che si propone, bensì 
71 ercliò a loro avviso favori
sce le forze popolari; ma con
fermano che continueranno a 
collaborare a un g o w r n o che 

— secondo le loro stesse am
missioni — contribuisce oggi 
al programma integralista di 
l'anfani e ni processo di Invo
luzione a destra in corso, con
tro ogni sia pur formale po
litica democratica e sociale. 
Si è. giunti, come si vede, al 
paradosso. V. basta, infatti. 
volger lo sguardo alla concre
ta attività del governo, oltre
ché della 1>. ('-, per persua
dersene. 

Sul palli agrari, per cs„ re
gna il si lenzio più ' completo. 
nonostante sia scaduto Ieri II 
fermine del ,'lt gennaio po
sto nel celebre ultimatum di 
Matteotti. N'on solo la questione 
in seno al governo non è stata 
risolta, ma l'iniziativa politi
ca in materia rimane al li
berali.' il discorso domenicale 
di Mnlagodt è stalo più che 
chiaro in proposito, mentre 
perfino Pon. Andrcottl ha po
tuto d! nuovo attaccare la 
posizione di l'anfani e di 
Sceiba come « una rinuncia 2 
di fondo al prou'ramma tra 
dizioni! le della I) CI. nelle 
campagne e nel numero «li 
« Concretezza » che esce ogni 
si è potuto nuovamente per
mettersi i] lusso di ergerai a 
difensore della i/iusta causa! 
Collateralmente. la formula
zione dei bilanci per il nuovo 
anno finanziario — che sono 
stali ieri presentati da Vallo
ni alla Camera e al Senato 

— ha sancito la fine miseran
da dei « piani * di investi
menti sui ((itali ì socialdemo
cratici avevano fondato la 
loro partecipazione al go
verno. 

PEIt S T R A P P A R E P A R T E DEI PROFITTI AL. MONOPOLIO 

I lai/oratori della Montecatini 
sono pronti a scendere in lotta 
11 convegno di Milano decide di sviluppare un'azione sindacale unitaria entro il 15 per l'esten
sione della gratifica agli operai - Di Vittorio sottolinea il significato nazionale della lotta 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 31 . — La deci
s ione di iniziare ni più pre
sto ( entro la metà di feb
braio) una lotta in tutto il 
c m i p l e ? s o Monte-catini p e r 
i m p o n e alla direzione del 
monopol io il r iconosc imento 
del diritto del la «ratifica di 
bilancio per tutti i d ipenden
ti. indiscr iminatamente , è 
scaturita ieri, doi>o un con
vegno di «rande importanza 
e di notevol i ss imo i n t e r e ^ e , 
a cui hanno partecipato a 
dec ine e dec ine di delegati 
del lo varie fabbriche e minie
re del jjrupDO, la magg ior 
parte dei quali inviat i col fi
nanziamento d i r e t t o degli 
stessi lavoratol i 

Il convegno ha dimostrato 
che la r i v e n d i c a t o n e del la 
es tens ione de l la gratifica di 
bilancio è, in questo m o m e n 
to, la richiesta più sentita dai 
dipendenti de l monopol io . Ma 
l'azione per imporre una nuo
va polit ica ai dirigenti del la 
Montecatini .si a l imenta natu
ralmente anche da altri mo
tivi — in primo luogo la di
fesa dei diritti s indacali e 
de l l e libertà del c i t tadino la
voratore — che sono chiara
mente emers i , sia dalla rela
z ione del segretario respon
sabile della FILC. Lama, sia 
dai numerosi interventi dei 
delegati , e poi sono stati au
torevolmente confermati dal 
discorso del c o m p a g n o Di 
Vittorio. Egli, con la sua p r e 
senza e la sua parola, ha vo
luto sottol ineare l ' importan
za che la CGIL annette alla 
lotla dei lavoratori del mono
polio p alla sua funzione di 
avanguardia nel l 'azione per 
imporre un controllo popola
re che limiti ]o strapotere dei 
tnonopol is t i . 

t'tt itirifto 
Per quanto riguarda la ri

vendicaz ione principale im
mediata, è da tener presente 
che da dieci anni i dirigenti 
del monopol io Montecat ini 
concedono a Pasqua una gra
tifica di bi lancio la quale , in 
media, equ iva le ni 150 per 
cento di una retribuzione 
mensi le compless iva por «li 

Grave paralisi 
dei lavori pubblici 
2 milioni di disoccupati ufficiali - Rispetto al '53 l'occu
pazione operaia in lavori pubblici è diminuita del 22% 

U n a clamorosa conferma 
delPassolutn mancanza d'ini
z iat ive dell 'attuale governo e 
d e l l a conseguente pesante at
mosfera di s tagnazione , vie
n e forn i t i da alcuni dati uf
ficiali resi pubblici dall'Isti
tuto di Statist ica e dal Mini
s tero de l Lavoro . 

D a i predett i calcoli risulta 
che la disoccupazione ne l no
v e m b r e de l 1954 era sal i ta . 
rispetto al m e s e precedente . 

lo scorso anno vi è stato di
fatti nel settore de l l e opere 
pubbliche un crol lo cont inuo 
nel l 'occupazione operaia ri
spetto al 1953. Il f e n o m e n o 
può essere spiegato in parte 
con la caratteristica mental i 
tà che anima le classi diri-
centi i tal iane. N e l 1953. anno 
delle e lez ioni pol i t iche gene
rali, il governo D e Gaspcri 
dovendo rendere conto agli 
elettori del suo operato , in-
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1 Come rlsaltn. il.il iliasrnmm.i l'occupazione- operaia nei la
vori pubblici si è mantenuta costantemente inferiore, al 
l ivel lo dell'anno precedente. (I numeri a sinistra iletto spec

chietto si riferiscono ai milioni di giornate-operaio) 

di 83.374 unità portando co- i traprese l a v o r i pubblici 
s ì gl i iscritti al'-e l is te di col-J(strade, edil izia e bonifica) 
l o c a m e n t o a L936.28G. Si è di un certo respiro. C o m e ri 

impiegati di pr ima categoria , 
al 130 per cento per gli im
piegati di seconda, al 120 per 
cento per gli impiegati di ter
za, al 130 por cento per gli 
equiparati di pr ima, al 120 
per cento per gli equiparat i 
di seconda, al 18 per cento 

? per 1 salariati de l l e sedi. Dal
la gratifica sono completa
mente esclusi gli operai ad
detti alla produzione , princi
pali costruttori del la ricchez
za del la Montecat ini : inol tre 
v iene attuata una discrimina
zione anche al l ' interno de l le 
stesse categorie « privi legia
te », concedendo più o meno , 
o addirittura nulla, con cri
teri che con la giustizia e la 
capacità tecnica o produtt iva 
non hanno nulla in comune . 

Dopo dieci anni , si può con
cludere che ne l comples so In 
manovra di d iv i s ione dei di
rigenti del la Montecat ini non 
6 riuscita, tanto che gii ini-
Diegati Mo^i si sono dichia
rati d'accordo -.ulla ostens io
ne della gratifica a tutti i di 
rendent i o sulla Min tra-,for 
inazione da concess ione pa
ternalistica in conquista di 
un diritto s indacale . 

La decisioni 
Le migliori prospett ive si 

aprono davant i ai lavoratori 
della Montecat ini i quali fon
dano la l ino dec is ione di loU 
ta su due motivi fondamen
tali: sulla sicurezza che la 
Montecatini ( i l complesso 
chimico dai p iù alti profitti 
e dai più ba.vd ta lar i ) può 
fac i lmente pagare la gratifica 
a tutti; sulla possibil ità di una 
effett iva unità d'azione non 
solo tra i lavoratori , che è 
già in atto, ina anche tra l< 
organizzazioni s indacali al 
loro vert ice; infine sul la at
tualità di un largo fronte di 
lotta contro i monopol ist i , 
che comprenda non m ì o i :'ini 
dipendent i , ma tutti coloro 
i cui interessi sono le.-i dal
la loro polit ica, dai c o n s u 
matori ai contadini , ai p i c 
coli e medi industrial i . 

« Quando noi par l iamo di 
lotta contro il monopol io — 
ha detto il compagno Di Vit
torio, conc ludendo il dibatti
to e sot to l ineandone i temi 
di fondo — gli avversari ci 
accusano di avere n o n so 
quale od io e animosi tà per 
un'azienda che avrebbe per 
noi la colpa di essere gronde . 
e che noi vorremmo disgre
gare. Nul la di più errato . Noi 
non abbiamo nulla contro 
questo grande complesso pro
dutt ivo. di cui invece s i a m o 
s o m m a m e n t e fieri, come ita
liani e come lavoratori. Noi 
s iamo invece contro la poli
tica dì coloro che at tualmen
te s trnno a capo del mono
polio e che con la '.oro azio
no. diretta pr inc ipalmente al
l 'aumento dei profitti, impe
discono lo sv i luppo economi
co del la naz ione . Noi vogl ia
mo che i giganteschi com
plessi produttivi creati dal 
lavoro del popolo i tal iano non 
s iano un icamente considerati 
strumenti di profitto, ma 
princ ipalmente strumenti di 
progresso o di benessere so
ciale . Ed è per questo che noi 
chied iamo il control lo popo
lare o la naz ional i / raz ione di 
comples- i produttivi e ssen
ziali al lo sv i luppo della no
stra economia i>. 

U n applauso fragoroso hn 
accolto qnc- te dichiarazioni di 
Di Vittorio, la conc lus ione 
della relazione di Lama e l a , 
lettura della mozione finale 
eh" ha riassunto i termini 
del la discussione, o ha preci
sato le decisioni del conve
gno: richiesta ufficiale de'.la 
"ratifica alla d'roz'one del la 
Mont^oat-'ni. invito della CISL 
e dol l 'UIL ad r a incontro per 
concordare l ' a / : one c o m u n e . 
*P!7?o de11:* o\e*1!'':1'-1 aziono 
s'ndr.raV ^n'*"o il 15 febbra'o. 
.~<!-'iituz:ono di i:r» cointtnto di 
roordinar^en'o d"l «min io o m 
r.-'ooro^ontanti (ielle f.'hhri-
r\*c. (V'i'p nv'n'orp e dei sol
fori D;Ù imnortanti . o l tre ni 

ritornati cosi, malgrado tutti 
gl i s trombazzat i impegni go
vernat iv i di polit ica sociale . 

sulta dal d iagramma che qui 
pubbl ichiamo, dopo le consul
tazioni elettorali di g iugno la 

a i 2 mi l ioni ufficiali di d i - 'caduta del l 'occupazione fu 
costante od assunse addirit
tura un ri tmo precipitoso tan 
to da portarla a cifro addirit-

socci ipati a cu i . com'è no to 
d e v o n o aggiungers i altre cen
t inaia di migl ia ia di disoccu
pati n o n registrati , di semi-j tyrn inferiori a que l le dei 
occupat i , di lavoratori ceca-11052. La susseguente ripresa 
s ional i - idei periodo primavera-estate 

Il Ministero del Lavoro a t - 'de l lo scorso a n n o fu de l tut 
tr ibuisce l 'attuale appesanti- j*.o ml ignif icante e le conse
m e n t o àfi\ mercato d e l lavo- ! su<rue si denotano in q u e 
TO a fenomeni stagienal i cnu-ì.ste cifre: dal c e r n a l o a l l 'ot 
sat i dalla progress iva contra-j tobro del 1954 la media gior-
z ione del r i tmo produtt ivo'nnl icra di oner.-i occupat i 
ne l set tore edi le-stradale , i n j s c o a di 91.000 unità, pari a) 
q u e l l o de l l e fornaci da late-j?V.I r « - conto risner«i al o 
rizi . de l l e fabbriche «ii con-irisrxir.dente periodo del 1953. 
«serva a l imentar: e di dolci , j Scendendo noi dettagl i . le 

Ma una comprens ione mag-[cifre ufficiali at tr ibuiscono al 
«Riore s u l l ' a n d a m e n t o do".• Ministero dei Lavori Pubblici 
m e r c a t o del lavoro si ha con- una d iminui tone . s empre ri 
i r o n t a n d o a lcune cifre forn i -Unei io al 1P53. do! 4 por c-^n-
t e dal l 'Ist i tuto di Statist ica r.lto nelI*imp'e;*o di m a n o dVv 
propos i to del l 'occupazione o-|r<em. del 49 cor conto al M'-
peraia ne l settore del le epe- m u t e r ò del Lavoro o del 14.8 
xc pubbl iche o di oubbl ica iner con'o al'a Ci-*:» del Me:-
uti l i tà . Nel mese di ottobre(zo-f-'orno. 
de l 1954 le giornate-onoratoi Quc-te cifro, duriqvo. n-M! 
fn ques to ca*rrx) sono state diì'.r.ro aridità - o m il n i n ' i o - e 
7 mi l ion i e 992 mi la con una romrr.mto ,-«1 
d i m i n u z i o n e . rispetto al lo 
s tesso m e s e de l l 'anno proce
d e n t e . di 1 mi l ione e 718 mi
l a uni tà , pari al 17.7 por cen
to . S e m p r e ne l m e s e di otto
b r e d e l 1954, la media gior
nal iera des ì i onera: oc -uoat i 

le stata infer iore d' 53 mila 
1 un i tà r ispetto all'ottohr» del 
f l 9 5 3 , con u n a d iminuz ione 
:par i al 14 per cento . 
1 - N o n e ì tratta norò di un 
[ f e n o m e n o p u r a m e n t e cont ìn 

operato £<->-

; gente. Nei primi 10 mesi de!- lavoro. 

v e r r o Soelba-Snragnt. E ; v d ; 

mostrano corre lo elrs^i diri
genti nrp >aDatano ng :re nel
l ' i n t e r e s t del la col lett ivi tà e 
soarattutto di corno s iano Dri
v e di oeni prospett iva. Pur-
tronoo ancora uni volta le 
ron=ojuon7o di otie-'a falli-
Tcnt . i 'P Ty'itica r ;c>dor.o sul 
le mav'c lavoratrici privato 
: n rr.i^u'a s ermro maggiore 
dell 'unica possibilità di vita 
ad e-=e garantita: il diritto al 

ria e confederal i . Tale ap
plauso ha ch iaramente Indi
cato che questa lotta per im
porre ai monopol is t i una nuo
va politica è la strada mae
stra sul la quale i lavoratori 
si t o n o incammina l i con p a s 
so f e i m o e deciso . 

Un o.d.g. di solidarietà 
con il compagno^ Moranino 
Il Comitato centrale della 

FCìCI e i K'"vani deputati co
munisti, a nume di .">UH mila gio
vani e rapa7zc comunisti Ita li
no espresso la luio piena holi-
darietà al valoroso combattente 
partigiano compaiano Moraniiio, 
membro del C. (.'. della IXiCI, 
colpito da una calunniosa cam
pagna scatenata dalla destra fa
scista in combutta con i massi
mi dirigenti della D. ('. 

" Di fronte al ritorno — dice 
l'ordine del giorno — di una po
litica rlie lenta di riabilitare 

uomini, principi e metodi dal 
quali ebbe origine la rovina del 
nostro Paese, di gettare fango 
sui nobili ideali della Resisten
za antifascista, la gioventù co
munista si mobiliti chiamando 
tutti 1 giovani italiani che han
no a cuore l'onore nazionale, la 
democrazia e la libertà a respin
gere imiti il vile attacco alla 
Resistenza, per stroncare ogni 
velleità di rivincita fascista, per 
difendere la Costituzione repub
blicana, la libertà, 

S. Snvarino face 
per acconsentirci 

Il Giornale d'l'alia non im 
ieri pubblicuto alciuicliè Milk' 
voci circolanti circa le proba
bili dimissioni del suo diretto
re, Santi Savnrino, da seiuitore 
por la nota /ficct-ndo delle pen
sioni ai parlamentari, t" co
stume int'nl.'ìo che chi tace 
acconsente. Dunque, Savarino 
si ù aia dimesso? 

PERCHE' TANTO RITARDO NELLA RICONSEGNA DEGLI ATTI ALLA SEZIONE ISTRUTTORIA? 

Voci di gravi contrasti fra la Procura 
e il P.M. sulla requisitoria pei l'affate Montesl 

La Procura si orienterebbe verso una ennesima archiviazione dell'affare ma incontrerebbe la 
decisa opposizione del dottor Scardia - 11 magistrato inquirente sarebbe anche deciso a dimettersi 

La curiosi la de i cronisti 
che frcquciifauo le aule giu
diziaria è stata attratta, nei 
{/tomi scorsi, do tin insol i to 
iiiouir/iciito 7iel p n V o p iano 
del « l'alazinccio » che acco
glie ali uffici della Corte 
'l'Appello. Qualcuno raccon
tava di aver veduto una la
ma di luce trapelare , / ino a 
aera inoltrata, d«H'n;;cio d e l 
lo stanza numero tredici, e 
rischiarare qucali alti corri
doi clic .sembrano navate di 
Cfiircdrnfc. Alle venti la luce 
si era spenta ed un'ombra 
era scivolata s?l<:n;iosnnicii-
te verro l'uscita di piazza 
Cavour, aeauita d « " c incon-
foudibili .tanome di due ca
rabinieri in divisa. 

Il mhtero Ita avuto vita 
breve. Ben prato si è sco
perto, infatti, cìie l'im/ittliiio 
dclt'uf/ìcio n u m e r o tredici 
era semplicc /nci i fc i l sos t i tu
to procuratore ae/ icrale dott. 
Marcello Scardia, incaricato 
di redìgere le requis i torie 

de l la pubbl ica accusa nel 
procecli/uciito pena le a carico 
di Giampiero P icc ioni , Ugo 
Montayna e Francesco Save
rio Polito per la tragica fine 
di Wi lma Moritesi. Il giovane 
magistrato marchigiano ave
va ripreso il suo lavoro, dopo 
una lunga parentesi di va
canze . ne l la nat ia Pesaro . 
Egli — affermano i bene i u -
formati — lavora alle requi
sitorie in media dieci ore al 
fjiorno. 

Il chiarimento del mistero, 
luur;i dal placare la curiosi
tà dei cronisti, ha immedia
tamente fatto sorgere una se
rie di domande: perche' il 
dottor Scardìa intpiega tanto 
tempo nella stesura delle- sue 
riclìieste? Perchè non e stato 
ris)>ettuto il termine di q u i n 
dici oiorni fissato in u n pr i 
mo t empo dui Procuratore 
generale dottor Giocoli? Qua
li sono gli or i entament i d e l 
la pubblica accusa? Si pro
nuncerà per il rinvio a giu

dizio degli imputati, oppure 
propenderà per il loro pro
scioglimento, a t tr ibuendo ad 
ignoti la responsabilità della 
morte della fanciulla di Tor
va janica? 

Alla maggior parti' di que
ste d o m a n d e , i cronisti h a n 
no r icevuto qualche risposta 
di carattere ufficioso. « Il 
dottor Scardia — ha affer
mato ieri un magistrato —-
ha avuto bisogno di qualche 
Giorno di r iposo , 7>rima di 
affrontare la dura fatica. Si 
tratta di un lavoro difficile 
e delicato, data la mole del 
materiale da consultare, de
gli «atti» e delle perizie. 
D'altra parte il suggerimento 
del dottor Giocol i è sempre 
operante ». 

Accanto a queste spiega
zioni, però, i cronisti lianno 
raccolto qualche voce , s e c o n 
do la quale le ragioni del 
ritardo nella presentazione 
delle requis i tor ie sarebbero , 
inrece , assai più complesse. 

L'ASSEMBLEA A NAPOLI DEL COMITATO PER LA RINASCITA MERIDIONALE 

61 Mezzogiorno rivendica l ' impiego 
dell 'energia nucleare ai fini di pace 

La relazione di Alicata e l'intervento di Giorgio Amendola - Annientano ie prospettive e le 
responsahiìitn. del Movimento - Gii interventi di Spano, Sereni, Bufaìmi, Labriola, De Martino 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

N A P O L I , 31 — Si è r iuni to 
O^KÌ, pec la pr ima vo l ta dopo 
il recente congresso de l p o 
polo m e r i d i o n a l e e de l lo i s o 
le, il Comi ta to n a z i o n a l e per 
la r inasci ta del Mezzog iorno , 
e l e t to a p p u n t o in ciucile a s 
s ise . 

Ne l r icordare l'opera c o m 
piuta dal la vecch ia .segreteria 
cii-'l Comitato , .stamane l ' ono
revole Giorgio A m e n d o l a ha 
sottol ineato che i frutti di 
quel lungo, pazienta lavoro 
vengono oggi alla luce ed e s 
si attirali:) l 'attenzione di 
tutto il P a e s e e tutto il P a e s e 
si chiede che cosa farà il 
Mezzogiorno, quale risposta 
e s i o darà al m o d o come sì 
svi luppa la i-ituazioin.' pol i t i 
ca in Italia. Oggi — ha pro
seguito A m e n d o l a — F a n f a -
ni proclama a p e r t a m e n t e la 
sua volontà di recuperare i 
voti a destra o leva, per q u e 
sta, la bandiera del la reaz io 
ne monarchica e fascista. Ma 
i vot i raccolti nel Mezzogior
no dai monarchic i ed anche 
dai fascisti furono voti nei 
quali M e s p r i m e v a un pro
fondo ma lconten to contro il 
governo clericale . Tocca a n 
cora una volta a l le forze d e l 
la rinascita dare a queste 
masse popolari , contro le 
quali SJ prepara un n u o v o 
tradimento al l ' insegna del la 
col lus ione tra capi c lerical i , 
monarchici e fascisti , la c o 
scienza dei loro veri diritt i . 

P r e c e d e n t e m e n t e f o n . A l i 
cata a v e v a aper to i lavor i 
con un'ampia re laz ione sul 
primo punto al l 'ordine del 
giorno: l'e-aiue del program
ma dì att ività e di iniz iat ive 
sul piano par lamentare e ne l 
Pae.-e. Premes-a la insc ind i 
bil ità di ogni lotta per il r i 
scatto del Mezzogiorno da 
que l le per In difesa e l ' avan
z a m e n t o della democrazia in 
tutto il Paese e per una pol i 
tica di pace. In relazione di 
Alicata ha part ico larmente 
sot to l ineato due punt i . Alla 
involuz ione ant idemocrat ica , 
al t e n t a i j \ o di blocco del la 
D.C. con i monarchici e i fa
scist i . corrisponde l 'arenarsi 
di gì :indi problemi mess i in 
evidenza dal!e lotte popolari . 
qual i , ad c - e m p i o . que l l i d e l -
l'IRI e d u patii agrari. V e n 
gono rtianti. invece , in iz iat i 
ve , come il piano Var.oni e le 
concess ioni petrol i fere, che 
confermano che* si vuol fare 

d i n s e n t i «'ndr-cnli di cr.tego. del Mezzogiorno un terreno 

di esperienza per gli i n v e s t i 
menti di t ipo coloniale dei 
monopol i s t i italiani e de l l ' im
peri;'l ismo straniero. 

Ma ques to stesso aggravar 
si del la s i tuazione, il m o d o 
c o m e e s s o si manifesta d e t e r 
minano un profondo m o v i 
m e n t o in tutti gli strali d e l 
la soc ietà meridionale , c i c a 
lio n u o v e contraddizioni noi 
partiti avversar i , nuove p<> -

del l 'azione popolare già ini
ziata a Co.-enz.a. con la con
venzione nntifeudale per !a 
-oluzicrie del la quest iono dei 
patti agrari. Una specifica 
a z i m e in difesa de l ia liber
tà nei campi de l le autonomie 
comunal i e della scuola. Un 

cita un episodio di particola
re intere.-.se: il totale isola
mento del la corrente fascista 
nel recente congresso degl i 
universitari sardi e la inizia
tiva, da parte de l lo s tesso in
tero congresso , di una pub
blicazione. sul la copert ina 

v t n t o nel dibatt ito culturale , 
v/o-ì come ( -.--o -i . - \ i luppa in 
ì i l er i inento ai temi del la (pie. 

s ibi l i tà al manifestarci dei ist:"ne meridionale . 
nrofondi sent iment i ant i fasc i 
sti ed alla volontà di difesa 
ed at tuaz ione del!:i Cost i tu
z ione . 

A l i c a t a ha indicato qu ind i 
i c a m p i ne i qual i principal 
m e n t e d o v r à real izzarsi la i imminent i e lez ioni s ic i l iane: 
in iz iat iva del m o v i m e n t o . La dell'or». Lus^u, sui temi de l le 
lotta per la l ibertà sui luoghi 
di lavoro e contro l 'umil ian
te ricatto alla miseria: l 'azio
ne in difesa del le fonti di 
energia , il petrolio partico
larmente , dal la rapina stra
niera: una vigorosa ripresa 

maggiore, DÌII v ivace inter- del la qua le era l ' immagine di 
Antonio Gramsci . 

Sul secondo punto all'o.d.g.: 
« I l contributo del Mezzogior
no alla lotta per la pace e 
contro il r iarmo tedesco ». ha 
riferito l 'on. Sereni . Dopo 
avere rapidamente esposto i 
termini nuovi nei quali si 
pone la lotta per la paco, Se
reni sottol inea part ico larmen
te un punto: le prospett ive . 
cioè, che l ' impiego del l 'ener
gia nuc leare a fini di pace 
apre proprio ai paesi ed al le 
regioni, c o m e que l l e de l Mez
zogiorno. d o v e non es is te una 
salda attrezzatura industriale , 
dove non =i tratta di sosti
tuire vecch ie fonti di energ ia 

Numeros i interventi hanno 
approfondito e arricchito i! 
dibatt ito sul primo punto al
l'o.d.g. Tra gli altri, quel l i di 
Paolo Bufal ini e del ?en. Ar
turo Labriola, entrambi sul le 

autonomie e della l ibertà: 
dell'oli. Spano , che sottol inea 
l'esigenza di un co l l egamen
to più organico , permanente 
nel la lotta comune del le po
polazioni . de l l e isole e del 
Mezzogiorno c tn t inenta ' e e 

.NELLA SliDli DELLA FEDERAZIONE MILANESE 

Affettuosa manifestazione 
attorno a Eolomfei e Secchia 

La grande assemblea dell'Attivo — Settemila nuovi iscritti a Milano 

a n u o v e , ma d o v e l ' impiego 
di quel la nuc leare può risol
verò rapidamente problemi 
ritenuti prima quasi insolu
bil i . 

Il r iarmo tedesco, ob ie t t ivo 
principale contro il qua le de 
v e svolgers i la nostra lotta, 
la polit ica imperia l i s ta a m e -

icana quale si mani fes ta e lo 
q u e n t e m e n t e oggi a Formosa . 
le basi mil itari e i c o m a n d i 
di guerra atomica dis locat i 
ne l nostro Paese , particolar
mente nel Mezzogiorno, mira
n o a tenere l 'umanità nel l ' in-
cubo del la d is truzione . Dob
biamo affermare invece , d ice 
Sereni , che n o n s e n o le armi 
termonuclear i , ma i popoli 
che dec idono de l le sorti de l 
l 'umanità . 

Su questo tema anche è ri
tornato. dopo numeros i altri 
intervent i , e prima che l 'ono
revole Al icata traesse le con
clusioni del dibatt i to , l 'onore
vole Francesco D e Mart ino . 
che sottol inea la necess i tà di 
dare , in co l l egamento con tut-
e »e r ivendicaz ioni del Mez

zogiorno. magg iore cosc ienza 
al le popolazioni de l la gravi tà 
della s i tuaz ione internazicna-
e. Al termine dei lavori si 

è proceduto al l 'e lez ione de l la 
n u o v a segre ter ia , con u n 
m a g g i o r n u m e r o di c o m p o 
nent i de l la p r e c e d e n t e e 
c o m p r e n d e n t e a n c h e i r a p -
nresenfant i de l la S ic i l ia e 
del ia S a r d e g n a . 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 31 — Con una af
fettuosa mani fes taz ione u v v e -
nuta questa sera nel sa lone 
Gramsci del la Federaz ione 
m i l a n e s e dei PCI i comuni*;i 
mi lanes i e i l app i esentant i 
dei comunis t i lombardi h a n 
no tributato un ca lorox i s a 
luto a l c o m p a g n o Arturo C o 
lombi, che la.-cia r i n c a r i l o di 
segretar io i eg iona la per la 
Lombardia perchè ch iamato 
dal part i to n R o m a in q u a 
lità di m e m b r o del la s e g r e 
teria pe./.i.malo. e ol c o i n r a 
gno Pietro Secchia d( t ignato 
a sost i tuir lo . A l la presiden
za erano, oltre ai compagni 
Colombi e S e , v h i a . il compa
gno G i u - e m v Albergant i . . e-
gretario deil.i Federazione di 
Milano o m e m b r o del C.C.. ii 
c o m p a g n o M;.rio Aloni.iguana 
.-egretari.i del la Camera del 
lavoro «li Milano <• m e m b r o 
del la D i l e z i o n e dei PCI, la 

Ir vmsSiT e (a iwgiie Tn'iiwHoni 
1,3 (Giustizia /i'i mentii" 

rc}<hctit<imciitf ^nnii./u /ni 
arrus'i!ii j xenatrtri ili sini-
strii. membri della (.""«i;;iis-
si'tne pnnnz.i •• te^tr», di 
avrr S'tbntalii hi IC-JJC 1 re-
me!!i-ni per /•» jiereijuiiziune 
Iribiiluri.i. /.">*»" inrite, «i.'i-
flic se le lem ;.;Y«J>««.I'.* prui-
cijmli non stnm sl:tr u,-r->.'-
te, hannn eollnbi'r.itn effi-
e.jrementc ii riel.ibor.ire il 
te fio gopcrfM/ipt». Clic". ,'• «f.i-
1n afferniiitii dui scn.il->re 
Ilerli'iie. {tresiilenlr tleìln 
f.V>.-jirijj.<fi<,.'ir. e il il 171:.if-
ftm Trcmell'ini. I'er.-h,- l . j 
Cotutizi.». non hu f.,ib!'liC'i-
'<» Se dieluiir izutni di Trr-
mel.'»ni che zineritir-tn-t le 
memorine dell'uri. Sarirj-ii.' 

ì..ì (ouvi i / i . i hi mr'ilit' 
qii'in.ln hi nfferninln ehe le 
sinistre h,inn>i ntt<i!> per 
il ritiri» delti lrj>;e. I.e mi
nistre h,tn:i'> rt.'.'tl» c-nl-'t 
l'antirif-» </.•/.'./ disen^si'ine. 
rio,- ertntrn li prr>fei\t,i t'.ii-
nevetri di invertire l'ordine 
del giamo qià stabilito dal 
Srnitn, ehe pnner.i al pri
mo po^to la legge per la 
elezione ilei ronfigli regio
nali ed al seeondo /.» legi* 
Tremelloni. Si ," trattalo di 
un primo tentativo di in
sabbiare la legje elettorale 
per le regioni, ehe anrebbe 
invece pofnfo essere appro
vala in uno 1 due giorni, 

senza ritardo nole-
T lincila tribaturia. 

quindi 
nde ; 
I.e sinistre hanno invece 
partiti, e rotato contro la 
proposta di rinvio presenta
ta dai senatore Sturi". Il 
p'-croln trarrò ile Ha <iii?Oi-
zi.i di lO-ifondcre la /•.-'•;••»-
*//• i izncrari 
ilella I 'HI'IUMIII.Y 
/•".•:.' « Sìurzo ili 
piterihninte spndorala i 

I..t <ìius!Ì7Ìn Iti mentito. ] 
fi.-hr anche l'i>nii<<ii"nc è 1 
una forr:a di inenzu-jna. t 
i/::.m li- :>-oi /JF tnform i'.-> i 
suoi lettori ci.e la d:sj o<;-
zione for.d imeniale del! 1 
legge 1 rc:n.~!!<.:~:. c:.'.'c 1! 
giiiT'fìienl , /.•%.- r.V. ,• stata 
itf'pro-nfa MI!,> pereb-- le s'-
m.^lrr l'ban:.o r lata. l„i 

<Ì!u-tÌ7Ì.i non ha dello ai 
.•«:•<••" letto': rhc dei Iti se
natori ./. r.. -V) si sono s ilia

di iinttcijio /•„„ Sazagul 
/ . pio-

rinvio « 

«f'i ommi l'approvazione 
delta legge era certa, perche 
gli oppositori democristiani. 
battuti r senza speranze di 
successo. si crai)" lutti 
f'itiagliali. 

I.,i l ì i i i N t i z i . i ./.•/••• 
re ai sam lettori 

i s 

gitali. ì.'t b'inno volalo i-«..">-
tro e sol-i .'!•" a favore /»;-
modocli,- »(•«;,» ; Ct roti / , /-
rorernli delle sinistre il JJ:I.*-
rarr.cnta fiscale sarebbe sta
to respinto, la legge Tré-
melloni annientata .- l'ono
revole Tremelloni nic<:so in 
condizione d: do-ersj. prn-
bibilmenle. dimettere, 

Onesto è il fatto fonda
mento le, non l'astensione ti
naie delle sinistre, giustifi
cata da ragioni specifiche e 
generali ed arrenata qaan-

s/uega-
perehe 

- . i - W . / r -
0rr.1t iei hanno ingoiato 

intesto rospo, perchì- non 
hanno chiesto che la difri-
plina di partito per j d. e. 
rigetsf attrite per la legge 
Tremelloni. perché b ID.T» 
s;ibil,-, rhr una le-ige li qua
le. (r,-.'i/,',p 1 socialdemocra
tici. ,• tinn delle condizioni 
l'cr la laro permanenza nel 
governo. *KJ slitta sabotala 
d dia II. ('.. e si sia mirai 1 
solo prr 1 roti tirile sini'tre. 

I..1 f",U!.li7:.i infine, mre-
'-.• (/'; fin jrre di temere ma-

I vri-e sabalatrici da pa'lr 
delie sinistre ali 1 t'amerà 
de; depilati, farebbe bete 
ad eminionire pubblicamen
te i d. e. che i socialdemo
cratici non tollereranno che 
citili Cam-'ra i d.c. rotino 
contro il giuramento fisca
le cane hn fatto la maggio
ranza dei senatori democri
stiani: naturalmente se 1 
socialdemocratici sono in 
Vado di dirlo a l'anfani 
senza essere presi a pedale. 

o. p. 

onorevo le Nel la Marcel l ino, 
membro del C. C , il c o m p a 
gno Bera, segretar io del la 
Federaz ione di Va re .-e e meni . 
bro del C.C, il compagno Re
stii, >cgret,ii"in u g i o n a l e del
la Fedeì azione g iovani le co
munis ta , il compagno Italo 
Busrt to . e l'on. Steda Vec
chi'». 

D o p o una b r e v e i n t r o d u 
z ione del c o m p a g n o A l b e r 
ganti si sono sus segu i t e al la 
pres idenza var ie de l egaz ion i 
di operai deWe magg ior i f a b 
br iche c i t tadine , de l l e s e z i o 
ni per i fer iche del Part i to . 
de l la C a m e r a del lavoro di 
Mi lano , de l ia F e d e r a z i o r e 
g iovan i l e comunis ta . d e l - y.\ 
l'A N.P.I. . dei r a p p r e s e n t a n 
ti deg l i inte l le t tual i . A l coni 
pae.no Co lombi e al conipa 
gno Secch ia sono stati otrer 
ti vari doni da parte di n u 
m e r o s e de legaz ion i , c o m p r e 
s e q u e l i e dell'Unite} e del 
Calendario del por.olo. 

S a l u t a t o da pro lungat i e 
v iv i s s imi applaus i ha preso 
poi la parola i! c o m p a g n o 
Secch ia . D o p o a v e r e r ingra 
z ia to tutti i c o n v e n u t i per ii 
c o m m o s s o e f erv ido sa lu to ' 
tr ibutato a Co lombi e le a c 
cog l i enze ca lorose a lui r i 
v o l t e il c o m p a g n o Secch ia 
ha nota to c h e il Part i to s j . 
è t rovato a Mi lano di fron-Ì 

[te a prob lemi che si possono 
affrontare con s icurezza s o l 
tanto eia chi possegga la 
grande teoria m a r x i s t a - l e n i 
nista . Tradurre q u e s t a t e o 
ria ne l l 'az ione quot id iana del 
Part i to è il grande c o m p i t o 
de l ia c lasse operaia m i l a n e 
se : la q u a l e ha le forze per 
asso lvere a l la funz ione c h e 
il l'art ito ha ns-«grinto ai 
comunis t i lombardi , c h e è d» 
raccog l iere a t torno a s é la; 
magg ioranza dei c i t tadini m i 
lanes i e lombardi ne l la lottai 
in d i fesa de l ia pace e del la 
democraz ia . I 

I." infine -1 .:•> .:i;., tubini;- , 
• I ('•ì.'i.n.ic"1!' Col* mbi -.f.utnte 
:.i nlrdi 1i.1l'.".-.-•.-(••y.h'.r.ì che ha 
l i n d a m e n t e .ir>r)liud;To Cii-
K.-ULI .'lUDr-iva ooivmo-.-o. 
< N'on n i sento ; n questo r.-.o-
"'.t'n'n di espr imere i miei pen
t imenti — egli ha rietto. — 
Xon ce I.i farei. Ma quc.-t.i è 
v« ramente la più tirila r irom-
ner.£a por un mil i tante c o m u -
lij-tn. Io sono certn che voi 
r.rrh erete :id ? -so lvere Ir* 'un
zione a-sernata alla cla<-e 
operaia mi lanese d i l partito 
e dal c o n T p c n o Togliatti . s^T-
to la guida del c o m p a g n o Sec
chia i>. 

Un prolungato, commosso 
i-pplaiw» ha concludo la ^ i-
bi. int^ manifes taz ione , che 
Ila confermato che il Part i to 
di Grain.-i-i e di Togliatt i ha 
in Lombi rdia una grande for
za. impegnata con tutte le sue 
energie , o . n tutte le sue ca
pacità. ;>er fare compiere un 
altro passo avant i r. tutto il 
popolo deì'.i "vuione. 

Impazzito il cantante 
Mimi Ferrari 

NAPOLI, ai — ti :...;.-o.:ire 
cintante M.:r.i Ferruri. che *-: 

e •-•ii'» e.-i .-; LO «ifTei-o e':» 
ton.ie di «itt'-mzjot.c r.it:ita!c, hn 
dato Mj:'.-;:!ir. ::e::a ì.ropr.:» .'t'..i-
:a.'j'<:;r. \io!c:'.:i si^r.i di 5 jui-
ìi'ri >. ;>!-.- cui 1 'a-:ì.:iari •Hino 
>tatl ce-*:e:;: a ci.Samare un 
7H«.d!(.o. !: re -ìor-^o Ci o.ircst'u.-
Mir.o i- v*.-.;o i;r.uo, po;Chc> l! 
ci::t(in:r »• M.V.O rsixl'.catn pen-
ccf.c.s-r, y„s~ ;.,. ,. . , , r i,;t n ; t r l 

Messo a riposo l'ispettore 
che accusò I. M. Lombardo 
al processo della valuta? 
Uno dezli avvocati delia di

fesa al processo della valuto, ha 
ieri diffuso la vece che l'ispet
tore generale del ministero del 
Commercio Estero, dottor Gia
como Caruso, è .-tat,.» collocato 

Alcuni mesi fo il dottor Ca
ruso ebbe ad affernnre. nel cor
so di un'ii-licizo del proce--so. 
che l'ori. Ivan Matteo Lombar
do, allora ministro del Commer
cio F..-tero. era p e r f e t t a m e n t e 
al corrente della cltiusola .. 11-
heraìizzatrice.. contenuta in an 
ordine ci: servizio del .-sottosj-
srotario Clerici in merito al le 
liocoz--» d'importazior.c. Fa que
sta cimiselo, affermò Caruso. 3 
provocare 1". .. carr.ev.-.le delle 
licenze «. Egli, a suo dire, ebbe 
a comunirurla ni ministro Lom
bardo 0 questi nan ebbe nulla 
a ridire. 

Neg l i ambienti del palazzo di 
giustizia, infatti, si parla eoa 
una certa i i iòisten~a di o s t a 
coli che n o » sarebbe s i a l o 
poss ibi le ancora superare, e 
sopratutto di una divergenza 
di opinioni tra la stessa Pro
cura generale e il dottor 
Scardili, sulla bostanza stes
sa de l le r ichieste e sul fjitidi-
; io comples s ivo dell'istrut
toria. 

« La siliinrrioiie, ha affer
mata qiuilci'.iio, uno vosero 
co.sì r ias suma. La Procura 
generale sarebbe yropensa a 
ripetete i due p r e c e d e m i 
ai i(di: i sull'i' affare Montcsi » 
e ad attribuire, uo.i più, na-
lurulmcnte, al «pediluvio», 
ma ad una mano iynoJn la 
morte della povera Wilma.. 
Tuttavia, avendo a suo tem
po avallato le due arcliiviu-
zioni dell'affare Montcs i da 
parte della Procura della Re
pubblica, la Procura genera
le vorrebbe, evidentemente, 
restare estranea ad una nuo
va decisione del genere e l a 
scerebbe al dottor Scardia la 
respoii.iribilità p i ena di mi 
iiuoi'o co lpo di spugna sulla 
fosca v i cenda . Il magistrato 
marchigiano, che ita seguito, 
a passo a passo , il lavoro del
la sezione istruttoria e che 
conosce intimamente il pro
cedimento penale, sarebbe di 
parere nettamente contrario. 
Il dottor Scardia, prima di 
mettersi al lavoro per la a l e 
sarci del le r ichies te , aureblm 
espresso agli intimi la deci
sione di giungere, anche alle. 
dimiss ioni dalla Magistratura 
nel caso che non riuscisse a 
risolvere nel .scuso die egli 
ritiene giusto la questione •». 

Si tratta di voci delle quali 
sarebbe follia chiedere smen
tite o conferme, dato il giu
stificalo e rigoroso riserbo 
che. c irconda l 'att ività de i 
rappresentanti della pubblica 
accusa. Tuttavia c'è un dato 
di fatto che giustifica il sor
gere di queste allarmanti 
congetture, ed è appunto H 
forte ritardo che accompagna 
l'esecuzione degli u l t imi atf i 
deH'is lnit foria . Ogni quaran
totto ore, tra i cronisti giu
diziari, circola la voce della 
iii!ii(inc)itc consce/un de l l e r e 
quis i tor ie . ijcj/aila immedia-
tamente dopo da una sconso
lante smentita. Secondo il 
parere dei più informati, si 
dorrebbe attendere addirit
tura la fine di febbraio prima. 
di conoscere il ujitclhic» d e l l a 
Procura. 

Quale il giudizio che pre
varrà nella stesura delle, re
quisitorie? Le requis i tor ie 
dell'ufflc'o del pubblico mi
nistero hanno, nella proce
dura penale, ima fisionomia 
ben definita, in quanto non 
vincolavo affatto (come ac
cade anche durante il dibat
timento pubblico) il definiti
vo giudìzio del collegio giu-
d'cante. A norma del codice, 
infatti, la sezione istruttoria 
della Corte d 'Appel lo , p r r -
sieduta dal dottor Sepc. può 
no» tenere alcun conto del 
parere orila Procura e pren
dere. a maggioranza, ttna de
cisione contraria. Ben diver
so e. ;ierò. in onesto ca so , i l 
va^rc morale di una r ichie
sta di -.ìrosciogli mento da 
parte della Procura: suone
rebbe aperta censura e sfi
ducia ne» confronti del la 'fa
tica compiuta dal dottor Se
ve e. sopralutto, sop irebbe le 
sveranrr e l'attera di aivsti-
z'ta clf ha indotto l ' op in io -
v.f rìubhlica n seguire per 
mesi le complicate v i c e n d e 
rie1!'» rffare >•. 

O'ia! che ria il varerò dcl-
'a Procura, comunque, prima 
"ara nortato a conoscenza del 
tmhhl 'co p T'enlìo *nrà. 

40.000 abbonamenti 
all 'Unità per il 1955! 

In tutta Italie, -i .-vilupp.-» Ir. campagna per i 10 m:".a 
abbonament i ;U'L'in"fà per il 19."i3. 

Al la data del 15 genna io 19,i5. questa era ..• gr.v.i/.i-
ton. i dei dieci migl iori c.-rmtati proi inclr . i ; deg.". 
•»Ari:ci dell'L'uifà » ( ed . ro ir .mp) : 

FIRENZE 94,2% - PISA 8 9 % - POTENZA 8 6 % 
BARI 8 5 % - SIENA 81,4% - PALERMO 8 1 % 
PISTOIA 78 % - MATERA 73 % - ROMA 72 % 

GROSSETO 57,5 % 
.sci yiro di _'J fiicrni gì': » .-ìrii'ci » i.'j Fireritc hr.ni.o 

no:vrol-::cp*c migliorato la '.O'o }.rsi:,i c e avriaiido.-i 
ì rr.rtaiur.e.rrr ,1 10,1 per cento ri.speitn o.Tobìef.'iro. 

.Veri si avverte vn cnsrni-.tc pregrcs-r, r>rr a':i nitri 
c o i i m r j proli;,vi'fiii se escludili .Ì,O lìari che. con una 
serie di iiii-.larli-e, si classifica J-M le pri>:n\ lì m o l i l o 
di questa .stasi sta nel fauci c'nc i comitali prori ' ic ial . 
..OH si occupano sufficiente! .rniv del lavoro ài r'nu.nvo 
'.Veli abbnimi.unti nonostante t engar .o sr^diJi dal 
i.ortro ufficio a*)bonniiìCnli gli clone?.\ de'.V scadenze . 

Attenzione quindi a curare non solo il Inroro di rac
colta rfJ nuovi a b b o n a l i , ma o?>C7ie i r innovi degl i a b b o . 
»ìiii.ioni» che scadono! 

Ai 10 comital i p -ovmcin i i A.U. Mieìrncati .-041:.ino: 
Arezzo co» 6 5 . 8 ' ' r i s p e t t o l 'obiett ivo; Nuoro col 6 5 ^ : 

Napoli col t i . l v ; Agr igento Col C0\»; Mcs.-.na col 
(S0->.#; Campobasso col 6 0 ' r ; Taranto col 5 3 . 3 ^ : Pera-
pia col 5 1 f r : Catanzaro col alT>: R e g s i o Calabria c j l 
f.0«,.; C o s e n i col 50Tr; Asco l i col 5 0 ^ . 

ALLUN.U. 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

argomento , il Consigliti di S i 
curezza ha decido d i i scr ivere 
al l 'ordine de i g iorno tanto la 
; '.oposta neozelande.-e ( c o n 
ili v e \ u t i contro u n o ( U R S S ) 
e ra ; t t r , s ione del drle-ja'o di 
Ciana K a i - s c e k ) . quanto :a 
oro posta soviet ica ( con d i e c i 
Miti favorevol i contro q u e l l o 
de; ciel-egato di Ciang K a i -
,crhy. 

-Success ivamente il Con.^i-
c l io ha respinto la r ichies ta 
;iit- ÌOÌSÌ: data la precedenza 
a.l"e?ame de l la propo.-ta t*>-
v o t . c a ( con diec i vot i n e g a 
t i . 1 o n t i o q u e l l o f a v o r e v o l e 
•:e."."URSb). ed ha dee L o in 
vi ce di d i r e la precedenza a l -
!» uro.xir'a neoze'.anrle.-e e d i 
:< r nln. ire l ' e same del la r i - o -
'.•ì/.'-.r.e n e o z e l a n d e s e pr ima di 
affrontar» q u e l l o del la pro
vo.-:.! .-ovietica. L ' U R S S ha 
v<!t;.;<i C(»ntro ques ta propo
l i . c h e è s tata s p p r o v a t a eoi 
vnti favorevo l i deg l i altri d i e 
ci m e m b r i de l Cons ig l io . 

Il Cons ig l io hn quindi pre -
-'"» .r. e.-r."ne la propiì.-tr d i in-
vi'.-re r.ì dibatt it i su".':.: n-.o-
7Ìrr.e n e o z e l a n d e - e un 7.1 p -
nr«--entar!te de l la Cina . I^i 
U R S S hT dichir.rr.'o d; a-'.e-
rf :.-i ci.i que - ta vot.17.one. 
^lacchè un dibatt i to .-ulla 7:0-
~..cne n^ozeiar.de-e n<"n n.:ó 
rcntribulrt. a ri-<V.vere il pro
bi»-ma. n ò d iminu ire la t en -
- i ' n e ^r.ternazlrnr.le. L'.rr. ito 
r'.la Cina è «tato co- i appro
vai o con dieci vot i fav.-»revo-
'.'. u n o contrario ( i l d e l e s a t o 
di C i a n e Kai-.-cok) r I 'a<en-
= 0^0 deUTTRSS. 

S u prt>r»o<ta de l delega*^ 
belga , ii Con = ig*io hi quindi 
dCflsn. c rn dieci voti contro 
e n f i l o d»̂ ì r.'.rnro=',n;r.r.*e cii 
Clang Koi-?cek. di 50?nen-
dere i «u^i lavori , in at te -a 
di una ri^oo^ia al nro i n v i t o 
d i c a r t e de l g o v e r n o di P e 
chino. 
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